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COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO


PROVINCIA DI NOVARA

SERVIZIO TRIBUTI

DENUNCIA DELL’ ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTII E DETERMINAZIONE DELLA TARI-(TASSA SUI RIFIUTI )

Il sottoscritto __________________________   nato a _______________ il ________________
Residente a ___________________________________ CAP _____________

 in Via ______________________ n.______ Codice fiscale ________________________

Legale rappresentate della ditta/soc. ________________________________________________
Con sede legale in via _______________________________n. __________ nel Comune di ________________________________ cap. _____ P.I. __________________________________
Indirizzo di posta elettronica _____________________________________________
Pec. ___________________________________________

Con sede operativa nel Comune di Castelletto Sopra Ticino in Via _________________________ n. ____ adibita ad attività di ________________________ cod Ateco ______________   
DICHIARA
Che per lo svolgimento di detta attività, occupa dal ______________ una SUPERFICIE COMPLESSIVA di mq. _________________

Che gli immobili utilizzati sono di proprietà di ____________________ C.F./ P. I ____________________ così registrati all’Agenzia del Territorio di Novara:
FG.___ MAP. ___ SUB. ___ RENDITA ______  MQ. ____  CAT. USO 

FG.___ MAP. ___ SUB. ___ RENDITA ______  MQ. ____  CAT. USO 

Che per lo svolgimento di detta attività occupa anche  mq.____ di  AREA ESTERNA ad uso: __________________  FG.___ MAP. ____ SUB. ____ 
Che la superficie è destinata a __________________________ mq. ___________

__________________________ mq. ___________

__________________________ mq. ___________

DICHIARA INOLTRE CHE:

A) La tipologia dei rifiuti prodotti è rintracciabile nell’elenco delle categorie dei rifiuti assimilabile agli urbani e in particolare: _________________________________________ per lo smaltimento dei quali viene utilizzato ESCLUSIVAMENTE IL SERVIZIO PUBBLICO.

B)  in una superficie di mq. ____________  all’interno dell’area complessiva, vengono prodotti IN FORMA CONTINUATIVA E PREVALENTE  RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILABILI AGLI URBANI e in particolare _________________________ per lo smaltimento dei quali viene utilizzata la ditta/società ____________________ di cui si allega contratto. SI CHIEDE LA DETASSAZIONE
C) vengono prodotti contestualmente rifiuti speciali assimilati agli urbani e rifiuti speciali non assimilati agli urbani per lo smaltimento dei quali viene utilizzata la ditta/società _______________________________ di cui si allega contratto, ma non è possibile delimitare la superficie ove si producono esclusivamente rifiuti speciali non assimilati, e per questo si chiede l’applicazione della riduzione prevista in % sull’intera superficie.
D) La tipologia dei rifiuti prodotti è rintracciabile nell’elenco delle categorie dei rifiuti assimilabile agli urbani e in particolare: ______________________________ i quali vengono avviati DIRETTAMENTE/TRAMITE LA SOCIETA’____________________________ al RICICLO (si allega copia contratto)
Si chiede pertanto la riduzione del tributo nella parte variabile prevista dal Regolamento TARI
E) La tipologia dei rifiuti prodotti è rintracciabile nell’elenco delle categorie dei rifiuti assimilabile agli urbani e in particolare: _________________________________________ per lo smaltimento dei quali viene utilizzato ESCLUSIVAMENTE IL SERVIZIO PRIVATO con la ditta ___________________________ si allega contratto. Si chiede l ‘esenzione totale della parte variabile come da Regolamento TARI.







TIMBRO O FIRMA





___________________________

CATEGORIE PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO

Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.)

Cinematografi, teatri

Autorimesse, magazzini senza vendita diretta

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

Stabilimenti balneari

Autosaloni, esposizioni

Alberghi con ristorante

Alberghi senza ristorante

Carceri, case di cura e di riposo, caserme

Ospedali

Agenzie, studi professionali, uffici

Banche e istituti di credito

Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta

Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai

Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti

Banchi di mercato beni durevoli

Barbiere, estetista, parrucchiere

Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico ..)

	
	
	
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto

	
	
	
	Attività Industriali capannon produzione

	
	
	
	Attivita artigianali di produzione beni

	
	
	
	Ristoranti,Trattorie,Osterie,Pizzer.,Pub

	
	
	
	Mense, birrerie, amburgherie

	
	
	
	Bar, Caffé, Pasticcerie

	
	
	
	Supermer.,PanePasta,Maceller,Salumi Form

	
	
	
	Plurilicenze alimentari e/o miste

	
	
	
	Ortofrutta,Pescherie,FioriPiant,PizzTagl

	
	
	
	Ipermercati di generi misti

	
	
	
	Banchi di mercato genere alimentari

	
	
	
	Discoteche, night club


ART. 26

 PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI AGLI URBANI- RIDUZIONI SUPERFICIARIE

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati agli urbani, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti speciali non assimilati, stante la contestuale produzione anche di rifiuti speciali assimilati, l’individuazione delle stesse è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta le percentuali, distinte per tipologia di attività economiche, elencate nell’allegato 3 al presente regolamento

3. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc. in base alla classificazione ATECO dell’ISTAT), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;

b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate e l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati, pericolosi e non pericolosi, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 6, comma 4 L. 212/2000.

	Percentuale di riduzione delle superfici per utenze non domestiche 

nel caso di contestuale produzione di rifiuti assimilati e rifiuti speciali

	Tipologie di attività delle utenze non domestiche
	% di riduzione della superficie imponibile

	Magazzini senza alcuna vendita diretta
	5

	Distributori di carburanti (limitatamente alle sole superfici di locali chiusi in cui vi sia una accertata promiscuità di produzione rifiuti)
	10

	Attività di falegname
	30

	Attività di idraulico, fabbro, elettricista
	20

	Attività di Carrozzerie, Elettrauto, Gommista, Autofficine
	30

	Attività di lavanderie a secco, tintorie
	15

	Attività artigianali di tipografie, serigrafie, stamperie, vetrerie, incisioni, carpenterie ed analoghi
	20

	Attività industriali limitatamente ai luoghi di produzione
	20

	Aree scoperte di impianti chimici, petrolchimici e similari
	70

	Laboratori di analisi, fotografici, radiologici, odontotecnici, di altre specialità
	15

	Attività di verniciatura, galvanotecnica, fonderie
	50

	Attività di marmista e lavorazione similari (solo area coperta di lavorazione)
	60

	Impianti di recupero di inerti (solo area scoperta)
	80


ART. 27

RIDUZIONI PER L’AVVIO AL RICICLO DEI RIFIUTI

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, rifiuti speciali assimilati agli urbani hanno diritto ad una riduzione del tributo nella quota variabile. 

2. Ai fini del precedente comma, per “riciclo” o “riciclaggio” si intende qualsiasi operazione attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali e sostanza da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. La suddetta definizione include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento.

3. La riduzione spettante si determina con l’applicazione del metdodi calcolo e della formula illustrata nell’allegato 4 al presente regolamento. Essa non potrà, comunque, essere superiore alla componente TV – tariffa variabile stabilita nella deliberazione di determinazione delle tariffe di cui al successivo articolo.

4. Al fine del calcolo della riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati avviati al recupero, in conformità delle normative vigenti. E’ facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata.

5. L’agevolazione per l’avvio al riciclo indicata nei precedenti commi verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza.

Metodo di calcolo della riduzione della tariffa variabile per le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, rifiuti speciali assimilati agli urbani. 

	Riduz.= T.R.A.R. / (Kd X mq)




Dove:

T.R.A.R. = quantità totale dei rifiuti (espressa in chilogrammi) avviati al riciclo dall’azienda nel corso dell’anno precedente

Kd = coefficiente potenziale di produzione di rifiuto riferito alla parte variabile della tariffa per la singola attività.

mq = superficie dell’attività espressa in metri quadrati

L’importo calcolato applicando la suddetta formula corrisponde alla riduzione della componente TV (tariffa variabile) della tariffa riferita alla singola attività. Pertanto la nuova Tariffa variabile riferita alla singola attività sarà la seguente:

	nuova TV = TV – Riduz.

 


La nuova tariffa complessiva, al metro quadrato, riferita all’attività si ottiene applicando la seguente formula:

	T = TF + nuova TV
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